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Il Gruppo Militare di Alta Montagna in vetta a “El Mocho”. 
 
 

Dopo tre settimane di permanenza in Patagonia, è tempo di primi bilanci per 
il Gruppo Militare di Alta Montagna. Le condizioni meteorologiche 
continuano a influire pesantemente sullo svolgimento della spedizione: la 
persistenza e l’intensità del maltempo rallentano i movimenti di tutte le 
spedizioni presenti nella zona e anche gli abitanti locali insistono nel definire 
anomala quest’estate patagonica. 
Nonostante questo, il capo spedizione Ettore Taufer è molto soddisfatto di 
ciò che è stato ottenuto fino ad ora. Il Cerro Torre, purtroppo, è ancora 
inviolato, le forti nevicate hanno creato grandi masse di neve instabile, 
rendendo impraticabili e insicuri gli avvicinamenti alle vie e le vie stesse. 
Nell’attesa che il Cerro Torre ritorni ad essere in condizioni, il Gruppo ha 
così deciso di dedicarsi, intanto, ad alcuni nuovi obiettivi in relazione alle 
condizioni ambientali.  
La “Torre Standhardt” (2730 mt.) è la vetta più a nord del Complesso del 
Cerro Torre, dopo Cerro Torre e Torre Egger; la via scelta è stata Exocet 
(difficoltà ED), posta sul versante est, e ha uno sviluppo verticale di 600 
metri. Inizialmente il progetto prevedeva l’avvicinamento al Colle 
Standhardt, per poi effettuare, nella giornata successiva, l’ultimo tratto della 
via: dopo la sosta al Colle, però, le condizioni per effettuare la salita in 
sicurezza non c’erano e il Gruppo è rientrato al campo base. 
“El Mocho” (1953 mt.) è invece un contrafforte di granito, posto ai piedi del 
Cerro Torre: il Gruppo ha scelto di seguire la via “Todo o Nada”, con uno 
sviluppo di 350 metri su ghiaccio e misto. Il primo tentativo è subito fallito, 
a causa di un’intensa attività di scarico di neve lungo la via. Gli alpinisti, 
dopo essere rientrati a El Chaltèn per due giorni, hanno lanciato un nuovo 
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“doppio” tentativo: Ettore Taufer, Elia Andreola e Francesco Canale 
sarebbero stati impegnati su El Mocho, mentre Davide Spini e Marco 
Farina sulla Torre Standhardt. Questi ultimi hanno presto visto svanire il 
progetto, a causa della bassa visibilità e del forte vento. Le medesime 
condizioni meteo non hanno invece rallentato Taufer, Andreola e Canale 
che sono riusciti a portare a termine la salita ed a rientrare al campo base. 
Questo primo successo arriva dopo numerosi giorni di attesa: benché non 
fosse programmato a inizio della Spedizione Alpinistica Militare Italiana in 
Argentina, la salita a El Mocho rappresenta comunque un risultato di 
assoluto rilievo, considerate le condizioni meteorologiche e ambientali 
presenti in loco. 
Gli alpinisti si trovano ora a El Chaltèn, ma il successo su El Mocho ha 
portato nuovi stimoli all’interno del Gruppo, ancora una volta pronto a 
partire per la conquista dell’ agognato Cerro Torre. 
 
 
 

 
 
 


